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DOMANI A ROMA L'ASSEMBLEA NAZIONALE 
DEGLI STUDENTI PER LO SCIOPERO DEL 23 
Riuscito lo sciopero na?ionale degli operai della gomma plastica 

MILANO: bloccata la Bicocca 
Due giorni di lotta dura: l'iniziativa parte dall'8661 con la riduzione dei punti - 3.000 tute bianche in corteo la matti­
na, respingono nel pomeriggio le manovre terroristiche di Pirelli 

1000 OPERAI IN CORTEO IERI A MIRAFloRI, RINNOVANO LIENTUSIASM~NTE· GIORNATA DI MERCOLEDì (pag. 41 
Mercoledì, alla Bicocca, è stata la portano avanti la riduzione dei pun- l 'ingegnere Corteiesi , responsabile di 

prima giornata in cui gli operai hanno ti e non solo contro 1'8661; è subito aver sospeso un operaio per tre gior­
cominciato ad attuare la riduzione dei chiara la natura dell'attacco padro- ni per « indisciplina sul lavoro ", ad 
punti. Il sindacato aveva accettato naie rivolto contro una forma di lot- allontanarsi dalla fabbrica. 
questa forma di lotta dura sulla spin- ta, la riduzione dei punti, particolar- AI turno di notte 1'8661 continua 

Al ta degli operai che in assemblea ::ive- mente incisiva. Tutto il reparto 8661 lo sciopero . In alcuni reparti la ridu-
vano rifiutato la proposta dell'esecu- si ferma per tre ore, dalle otto alle zione dei punti tocca i 200. A monte, 
tivo delle due mezze ore di sciopero. undici. Inizia la trattativa con la di- alla confezione, si accumul.ano sem­
Mercoledì mattina, dunque, gli ope- rezione mentre l'esecutivo è tutto im- pre di più le coperture. 
rai del reparto 8661 (vulcanizzazione pegnato a rendersi latitante prima ed Con questa tensione accumulata in 
giganti), un reparto che sti:! o ti~allc,tQ. _ .. ~ !!.!l.çqr.r!lre_Ji..Qg .. !.1~tiva _QP~rala_ fJoi-. •. una giornata di lotta durissima, con 
molto la produzione, iniziano la ridu- La direzione accetta di pagare le ore una volontà crescente di generalizza­
zione dei punti per arrivare a 300. Il di sciopero, l'esecutivo si riaffaccia zione, con la determinazione a non 
padrone non rimane alla finestra. con la proposta della mezz'ora è cedere, gli operai della Bicocca arri-

Alle otto la direzione comunica agli mezz'ora di sciopero , ma gli operai, vano alla manifestazione di oggi. 
operai dell'8661 éhe avrebbero dovu- autonomamente, decidono di conti- Il corteo, formato da circa 3.000 tu-
ta recuperare la produzione persa nuare a ridurre la produzione. te bianche, parte dalla fabbrica · alle 
«per guasto macchine» e che sa- AI secondo turno gli operai del- 9, passa per la filiale Michelin di 
rebbero stati pagati per i pezzi effe t- 1'8661 entrano decisi a non riprende- corso Sempione dove qualche crl,lm i­
tivamente fatti. La risposta degli ope- re a lavorare fino a che la direzione ro impaurito si barrica dentro e arri­
rai è immediata : è subito chiaro che non r1tirerà il suo provvedimento . va alla RAI. Qui gli operai premono 
l'attacco del padrone è diretto con- Non passa il tentativo padronale di per salire in massa e vola qualche 
tro tutti i reparti della gomma che dividere i reparti: la lotta si genera- spintone con il picchetto sindacale . 

lizza a tutto il dipartimento della gom- Il carattere tufto formale della pas­

ULTIM'ORA 
ma, in breve la Bicocca è bloccata da-
gli operai. In un.a tesissima assem-

seggiata non è piaciuto agli operai· 
che tornano verso la Bicocca mentre 
nell'aria c'è una pesante aria di so­
spensioni . Se arrivano le sospensio­
ni, dicono gli operai che hanno tirato 
la lotta autonoma di ieri e oggi , do­
vremo essere pronti a respingere lo 
uso terroristico che cercheranno di 
farne i vertici sindacali. 

Gommai. tessili. chimici 
in assemblea a Settimo 
Torinese 

Lo sciopero della gomma-plastica 
è riuscito al 100 per cento in molte 
situazioni: alla Pirelli di Settimo il 

(Continua a pago 4) 

UNA SVOLTA 
NELLA LOTTA ALLA FIAT 

La giornata del 16 gennaio alla Fiat 
costituisce senz'altro una svolta im­
portante, per la mobilitazione che si 
è registrata in- tutte le sezioni, come 
per la chiarezza che tale mobi/itazio­
ne ha saputo esprimere. L'elemento 
più appariscente è dato dal modo con 
cui gli opera'i, in massa, si sono im­
padroniti della parola d'ordine dello 
sciopero generale. La massiccia par­
tecipazione alle assemblee - assem­
blee convocate per discutere della 
vertenza aziendale, ma che la pressio­
ne fortissima degli operai ha saputo 
orientare su temi ben più generali e 
significativi - t'estrema attenzione 
con cui migliaia di operai hanno 
ascoltato e, nei momenti essenziali, 
approva'to gli interventi, la precisa 
volontà delle avanguardie, delegati e 
non, di far sentire la propria voce ai 
microfono, la chiarezza generale sul-

, l'uso padronale della crisi e, appunto, 
l'accordo unanime sull'urgenza del­
lo sciopero generale, sono tatti ele­
menti che danno un quadro preciso di 
come sia maturata in queste ultime 
settimane la situazione di classe alla 
Fiat. li quadro non sarebbe completo 
se non si sottolineasse una ripresa 
dell 'iniziativa operaia in tutta la zona 
di Torino, dal blocco alla Michelin di 
Stura, alla durezza dello scontro alla 

I 
Pirelli, dalla pronta risposta della Vi­
gnale contro la cassa integrazione a 

episodi di piccole proporzioni, ma in­
dicativi di un clima generale in parte 
mutato, come i ricorrenti blocchi dei 
pullman a Rivalta. 

Ma quali sono le condizioni che 
hanno determinato questa svolta? A 
monte di tutto questo sta la perce­
zione sempre più netta, da parte del­
la classe operaia, della coincidenza, 
ormai priva di ogni velo ipocrita, fra 
l'attacco che il governo di Rumor sta 
scatenando giorno dopo giorno con 
accresciuta ferocia contro il prole­
tariato e la politica antioperaia di 
Agnelli . 1/ meccanismo inflazione-de­
flazione è il nocciolo di tale coinci­
denza. 

La Fiat è beneficiaria di un aumen­
to dei listini che si aggira intorno al-
1'11 %, un ulteriore strappo alla spi­
rafe inflazionistica e alla svalutazio~ 
ne dei salari, cui fa seguire (da un 
giorno all'altro) la cassa integrazio­
ne a 24 ore alla Lancia, ·all'insegna di 
una linea che ha nella riduzione del 
monte salari complessivo, la condi­
zione essenziale per l'accumulazione 
e per il profitto. Del resto il blocco 
delle assunzioni alla Fiat significa una 
riduzione dell'occupazione di 12 mila 
unità lavorative annue cioè la politi­
ca dei licenziamenti. 

La direzione ha sospeso 5 reparti, 
per un totale di 500 operai. 

Ai cancelli gli operaio dicono «() 

lavorano tutti o nessuno ". 
Alle sospensioni si risponde rifiu­

elll tando ogni divisione e ogni ricatto. 

blea che viene immediatamente con­
vocata i burocrati sindacai i cercano 
di contenere l'iniziativa autonoma de­
gli operai: ancora una volta è lotta 
dura, si forma un corteo, che va in 
direzione per fare rimangiare ai diri­
genti il provvedimento . 

Napoli: LA LOTTA PER IL PANE 

Ma quello che ha colpito di più la 
massa degli operai è stata senza dub­
bio la cassa integrazione: la minaccia 
che prima di Natale pendeva indiscri­
minatamente sulla testa di tutti si è 
concretizzata oggi in un modo che 
chiarisce senza possibilità di equivo­
ci quali sono le intenzioni della dire­
zione Fiat di fronte alla crisi . Se da 
un lato gli strateghi di corso Marconi 
falcidiano il salario di 6.000 operai 
Lancia giustificandosi con il calo del­
le vendite sul mercato nazionale e 
internazionale, dall'altra gli stessi di· 
rigenti tentano di spremere come ai 
tempi di Val/etta gli operai del/a SPA 
Stura dicendo: «con i veicoli indu­
striali usciamo dalla crisi ". E anco­
ra: se, a Mirafiori, da una parte si 
accumulano scorte di 132, dall'altra 
si parla di un aumento vertiginoso (da 
1.700 a 2.400) nella produzione di 
127, a spese naturalmente della fati­
ca operaia. L'attacco al salario e la 
massima ùtilizzazione della forza-la­
voro sono sempre più chiaramente i 
due perni della politica di Agnelli per 
garantire i propri profitti. 

Ide Il sindacato ha indetto un'assem-
, blea . un, Intanto il reparto 8691 costringe 

n afe TORINO: il movimento. que 

~t~ degli studenti aderisce 
~:. allo sciopero del 23 
.n z~ . Pubblichiamo gli stralci più signi ­
la , hcativi della mozione approvata ieri 
a dall'assemblea degli studenti medi e 
, universitari di Torino per la discus­
e r: S!one della proposta di sciopero na­
e
W 

z l~nale degli studenti per il 23 gen-
naiO, lanciata dai CUB e dai CPS to­

pari rinesi. La mozione ri afferma " la va­
or: lidità dell'ipotesi politica complessi­
sP

t
' va che sta alla base della proclama­

ta ' . 
I G llone dello sciopero ... che rappresen-

momento di lotta contro il governo, 
per la rottura della tregua sociale, il 
rifiuto di qualsiasi attacco alla piena 
democrazia nel la scuo la ". 

Si ribadisce quindi « l 'ades ione de) 
movimento degli studenti di Torino 
allo ' sciopero del 23, lasciando alla 
decisione delle singole scuole la pos­
sibi lità di aderire anche a eventuali 
iniziative di lotta il 24 , mantenendo 
comunque il proprio discorso politi­
co e la propria piattaforma in quanto 
è da rifiutarsi in ogni caso una prati­
ca di crumiragg io e di contrapposi­
zione frontale che andrebbe a danno 
del movimento. 

~at t~ non solo l'unificazione a I ivell o na­
o I llonale delle tematiche e delle ver­
~ e Ik t~nle emerse in quasi tutte le s itua­
~~cc zlloni : ma soprattutto rappresenta un 
ul u.tenore momento di crescita nella 
~n r direZione di una unità di lotta con 
!te la I Si invitano tutti gl i organismi sin-
a~n ne c ~sse operaia ... In questa situazio- dacali e di base operai a pronunciars i 

tf . g i organismi studenteschi di To- sulla piattaforma e la proposta polit i­
nno ritenevano fondamentale che lo cap' SCo ca degli studenti e la CGIL-Scuola e 

l1t I.Opero nazionale degli studenti le sezioni sindacali d 'i stituto a ade-
. rr· ~ co;nCidesse con uno sciopero nazio- rire allo sciopero , secof)do il pronun­
;> df ga e generale o dei metalmeccanici . ciamento emerso dall'assemblea de l­
~ ·t d ul~sta prospettiva è stata vanificata la CG IL-Scuola di Torino del 15 gen­
o~lrr r a .e ~celte dei vertic i delle confede- naio ". 
c ttC a~lonl ... n. Quanto alla proposta di 
.~ tf sCiopero lanciata da i 25 organismi 
I h r.~~denteschi di Firenze, l 'assemblea 
so~ ti I~ne « che essa sia falsamente un i­

qu lana, in quanto non si pronuncia su l-
dc t~t sedi in cui deve avvenire il dibat­

e rt ~ o per la definizione dello sciopero 
p Jf SOprattutto non si pronuncia su due 

n:' ! f untl pol itiCi fondamentali: il signi­
)~Iar' ICato dello sciopero nazionale come 

L'assemblea nazionale de· 
gli studenti per lo sciopero 
del 23 si terrà sabato 19 a 
Roma alla facoltà di lette· 
re alle ore 9. 

•. ~. 
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NAPOLI, 16 gennaio - Le donne del centro di Napoli in corteo alla prefettura. 

Ieri, mentre le donne proletarie dei 
quartieri centrali di Napoli, andava· 
no in corteo alla prefettura, la mobi­
litazione contro l'aumento dei prezzi 
cresceva anche nella provincia. Ad 
Ercolano, per tutta la giornata le stra­
de davanti al comune soon state bloc­
cate da centinaia di proletari. Il bloc­
co è stato tolto solo nel tardo pome­
riggio con la decisione di riprenderlo 
stamattina, allargandolo però a vari 
punti della città. Ma oggi dappertutto 
il pane veniva venduto a 200. Anche 
a Miano ieri mattina circa 400 prole­
tari hanno bloccato il traffico contro 
il carovita. 

Per domani mattina ad Ercolano 
è stato proclamato uno sciopero ge­
nerale, a cui ha aderito la Fillea e le 
fabbriche. Per questo sciopero i com· 
pagni si impegneranno a mobilitare 
anche le scuole e le fabbriche di Por­
tici come la Fiore. Rispetto a questa 
prospettiva è tanto più evidente il ca­
rattere strumentale della « manifesta­
zione popolare» indetta per vene rdi 
pomeriggio alle 18 dal PCI a piazza 
Matteotti: una manifestazione che 
per i modi e i tempi in cui è stata 
convocata, rivela una volonta preci­
sa di divisione tra lotte proletarie e 
lotte operaie, un tentativo di blocca­
re e contenere la tensione proleta-

ria nei limiti di una generica pres­
sione sulle autorità regionali, comu­
nali e provinciali; sul problema del­
l'aumento del prezzo del pane, infat· 
ti , la linea portata avanti dal PCI , at­
traverso l'Unità coincide con le posi­
zioni assunte dal prefetto: 200 lire il 
pane dei poveri e 300 il pane dei si­
gnori; non tocca cioè la sostanza del­
la mobilitazione dei proletari, che è, 
invece, il ribasso di tutti i generi di 
prima necessità, obiettivo per il qua­
le la lotta non può che essere gene· 
rale e coinvolgere in prima persona 
la classe operaia, come direzione po­
litica del movimento. e l'unica in qra· 
do di assicurarne anche la continùltà. 

Ma la giornata del 16 ha detto an­
che altro. Ha indicato l'unica strada 
praticabile .da parte delle avanguar­
die e in primo luogo da parte dei de­
legati per ristabilire un rapporto di fi­
ducia con le squadre, con i reparti. 
Dopo tante riunioni conclusesi con 
un nulla di fatto grazie al boicottag­
gio sistematico dei vertici sindacali 
o, peggio, dopo tante decisioni assun­
te dai consigli senza che poi ad esse 
venisse dato alcun seguito grazie al­
la passività dei burocrati e all'indeci­
sione della maggioranza dei delega­
ti , finalmente il 16 ha visto realizzar-

(Continua a pago 4) 

Il titolo con cui è stata pub­
blicata su lotta Continua del 
17·1-74 la mozione approvata dal­
l'assemblea della CGll-Scuola 
del 15-1 è sbagliato perché gli 
organi dirigenti della CGll­
Scuola non hanno accolto la mo­
zione dell'assemblea del 15-1. 

la smentita ufficiale della se­
greteria del SNS-CGll compari­
rà domani per motivi di spazio. 



2 - LonA CONTINUA 

Benelli: IL PADRONE 

SOSPENDE LI ESECUTIVO 

DEL C. D. F. PER 

"VILIPENDIO DI AZIENDAli 

PESARO, 17 gennaio 
Con una escalation della provoca­

zione che ha superato qualsiasi li­
mite il padrone della Benelli di Pesa­
ro, De lommaso è arrivato a sospen­
dere per tre giorni !'intero esecuti­
vo del consiglio di fabbrica, per af­
fermazioni contenute in un volanti­
no dello stesso consiglio di fabbri­
ca da lui definite tracotanti e irri­
guardose, Dietro questo sprezzante 
tentativo di istituire il reato di vili­
pendio di azienda, c'è la volontà del 
padrone di tenere separate ad ogni 
costo la vertenza della Benelli da 
quella della Moto Cuzzi 'di Mandello 
(di proprietà dello stesso De lomma­
so) ma c'è anche il senso di sicu­
rezza di chi da quando ha acquistato 
la Benelli, è sempre riuscito a con­
tenere e spezzare !'iniziativa operaia, 
a tenere in scacco il sindacato e il 
consiglio di fabbrica con le minac 
ce e i ricatti di smobilitazione della 
fabbrica, di ehi guida con i propri 
uomini a capo della associazione in­
dustriali, l'attacco a tutta la classe 
op'eraia di Pesaro, 

La risposta del sindacato a questa 
ennesima 'provocazione anche se im, 
mediata è stata piuttosto debole: 
sciopero esterno e richiesta di arbi­
trato in pretura (subito rifiutata dal 
padrone), 

Contro queste provocazioni ora tut­
to il movimento deve fare i conti a 
partire dalle fabbriche già in lotta, 

OGGI SCIOPERO GENERALE DI 
24 ORE DELLA VALLE DEL SAN­
GRO 

I PROLETARI CONTRO LA 

RAFFINERIA MALEDETTA 

La lotta della popolazione della val­
le, minacciata dal progetto d'insedia­
mento della raffineria maledetta, giun­
ge oggi ad una scadenza importante. 
Dopo l'approvazione il 6 dicembre 
scorso in sede di ' consiglio regionale 
di un piano d'industrializzazione im­
posto dalla DC, grazie al cedimento 
e a!!'::lstensione del partito socialista 
che in precedenza aveva minacciato 
il ritiro dalla giunta e la conseguente 
crisi regionale. (L'Unità, il 7 dicembre 
scorso scriveva: "Con questo piano 
s ' intende favorire l'insediamento di 
una raffineria e si vincolano oltre 
1000 ettari di terreno irriguo tra i più 
produttivi della zona ... Si tratta dùn­
que di un piano non solo negativo 
per l'agri coltura, ma che rischia di 
compromettere le stesse possibilità 
di un organico sviluppo nel Sangro .. . 
Dalla DC non è stata accolta nessuna 
delle proposte migliorative, che so­
no venute dal dibattito , neppure la 
richiesta di variante ' per le aree di 
Pagl iata che dovrebbe servi re all'in­
sed iamento della Fiat (tra l'altro mes­
so in forze dallo stesso monopoliO to­
rinese) ... La DC ha fatto votare al 
consiglio regionale un o.d.g. che do­
vrebbe essere allegato al piano rego­
latore, in cui esprime parere favore­
volé alla raffineria ... La nota delle po­
pola~ioni del Sangro non è conclusa. 
Si va ad uno scontro più duro. I co­
munisti sono impegnati in prima linea 
per impedire che il voto negativo di 
ieri si trasformi in una condanna per 
il Sangro »). . 

Oggi a poco più di un mese di di­
stanza, nello sciopero generale di zo­
na indetto dalla CGIL-CISL-UIL per 
lo " sviluppo della valle del Sangro ". 

La CGIL, insieme alla UIL, ha rag­
giunto un accordo in questo senso -
in nome dell'unità sindacale - con la 
CISL regionale (un arrogante strumen­
to in mano all'" onorevole" Remo 
Gaspari). 

Fino a questo punto sono arrivati 
i revi sionisti : passare sulla testa ·di 
tutti i contadini e proletari del San­
gro che da anni lottano contro la 
Sangro chimica e che con un'incre­
dibile tenacia si sono recati in mas­
sa - a loro spese e partendo alle 
5 del mattino - innumerevoli volte 
all'Aquila (distante oltre 150 chilo­
metri), per condizionare in qualche 
modo il prepotere democristiano . 

Lotta Cont inua aderisce allo scio­
pero e caratterizza la sua partecipa­
zione con le parole d'ordine: " Basta 
con Gaspari con la DC e con la San­
gro chimica! Sì agli investimenti Fiat 
nel Sangro, purché siano solo l'ini­
zio (3.500 posti di lavoro) di inse­
diamenti industriali che occupino tut­
ta la mano d'opera di disoccupati e 
di emigrati (45 mila lavoratori) e non 
distruggano l'agricoltura. 

Prezzo politico per i fertilizzanti, 
macchinari e la benzina agricola per 
i piccoli contadini. 

Vogliamo uno sciopero generale 
nazionale per il ribasso e la garanzia 
dei generi di prima necessità. 

l MENTRE RIPRENDONO LE TRATTATIVE 

reparto Le assemblee di 
dell'Alfa chiedono la lotta 

generale! • dura e lo sCiopero 
MltANO, 17. gennaio 

Tirava una brutta ar ia per i paladi­
ni del" nuovo modello di sviluppo» 
alle assemblee di reparto di ieri e 
dell'altro ieri all'Alfa di Arese. Gran­
di discorsi sugli investimenti più o 
meno "orientati» se ne sono sem­
pre sentiti, ma gli interventi della 
sinistra di fabbrica, numerosi e ap­
plauditi, hanno omogeneizzato tutte 
le assemblee àttorno a quelle che so­
no le questioni centrali dello scon­
tro tra operai e padroni di 'stato oggi 
all'Alfa: il salario, il via alla lotta 
aziendale, lo sciopero generale. 

Tra gli operai c'è un'incomprensio­
ne totale del perché bisogna ancora 
aspettare per partire in lotta, il ter­
zo incontro di trattative e un altro 
consigl io di fabbrica, quando i no 
della direzione su tutte le riciheste 
contenute nella piattaforma sono sta­
ti tanto decisi: un operaio della fon­
deria ha detto in assemblea tra gli 
applausi " ... e poi basta con questa 
storia che dobbiamo essere noi a 
scendere a trattare a Roma per farci 
pure prendere a pesci in faccia . Che 
vengano i padroni a cercarci quassù, 
magari tra le montagne ... ». Su questa 
generalizzata volontà di lotta, su que­
sta rabbia che c'è in tutti per la trat­
tativa senza lotta da una parte e per 
l'attacco che al contrario padroni e 
governo sferrano ogni giorno di più 
al sal-aria operaio (ieri, giorno di pa­
ga, ali 'entrata del secondo turno un 
operaio diceva : ({ Ma la vedi questa 
busta paga? Dimmi tu che ci com­
pro io? Il pane a 500 lire forse? 
Ma che entro a fare in quei cancel­
li ... ? "l, su questa attesa piena di 
vuote aspettàtive qualche 'burocr-aJel­
lo ha tentato nelle assemblee di sof-

fiare il vento di cassa integrazione 
che veniva fresco, fresco dalla Lan­
cia di Torino. Ma le assemblee han­
no raccolto le indicazioni di lotta usci­
te dal C.d.F . di lunedì, hanno fatto 
giustizia degli avventuristici inviti al­
la ({ responsabilità», hanno costitui­
to complessivame'1te, per la larghis­
sima partecipazione e la grande ten­
sione, un decisivo momento di dibat­
tito, di confronto, di verifica della vo­
lontà operaia a partire in lotta. Nu­
merosi e sempre accolti da grandi 
applausi sono stati tutti gli accenni, 
i pronunciamenti in favore dello scio­
pero generale che si sono concreta­
ti anche, come all'assemblea del se­
condo turno del montaggio, parte 
della verniciatura e l'abbigliamento, 
in una mozione che un sindacalista 
dell'esecutivo si è impegnato a por­
tare alla prossima riunione del C.d.F. 
A questa assemblea, poco prima, gli 
operai si erano presi una pausa nel 
dibattito lasciando intervenire, tra i 
fischi e risate , un sindacalista demo­
cristiano (D.C.) che si è lanciato in 
una pagliaccesca difesa della « poli- . 
tica meridionalista» del suo grande 
partito contrapposta a quella dell'«an­
timeridionalista» Luraghi. Anche al 
Portello il dibattito che si è avuto 
nelle assemblee ha sostanzialmente 
ricalcato quello di Arese; molto ci­
tata è stata la ' mozione uscita dal­
l'ultima riunione di C.d.F. con cui si 
dava mandato alla delegazione che va 
a Roma di portare la questione del 
licenziamento del compagno Banfi al 
tavolo delle trattative. 

Ora all'Alfa si aspetta solo il nuo­
vo incontro tra i padroni di stato e 
membri dell'esecutivo di fabbrica che 
ha luogo oggi: dal C.d .F. di 'Iunedì 
prOSSimo e, S€l saranno convocate, 

MILANO:. oggi asseinblea 
dei delegati Montedison 
alla Camera del lavoro 

Abbandono e isolamento delle fab­
briche in lotta, mancanza di una 
piattaforma unificante, strumentazio­
ne della piattaforma . generale del 
gruppo Montedison per evadere e 
soffocare il dibattito e gli obiettivi 
operai: queste le caratteristiche del­
le fabbriche chimiche mobilitate a 
Milano. Il gruppo Carlo Erba, le SNIA 
di Varedo e Cesano, la 3M. 

Il riferimento della lotta non è 
mai stata e sempre meno può essere 
la piattaforma generale: investimen­
ti, ricerca, quinta squadra e 37 ore 
e 20, .20.000 lire sul premio di pro· 
duzione. Questa piattaforma, già al 
convegno di settembre a Genova do­
ve venne fuori, portava l'esigenza 
principale di bloccare il dibattito sul­
le vertenze che nei reparti e nelle 

' fabbriche si stava dando gli obiettivi 
(passaggi automatici di categoria si· 
no alla prima e prima super, riduzio­
ne del turno di notte, aumento con­
sistente sul premio di produzione di 
25-30.000 lire, salario garantito con­
tro la ristrutturazione, le sospensio· 
ni, casse integrazioni e licenziamenti, 
omogeneità degli aumenti salariali 
per gli impiegati contro i supermini­
mi individuali etc.). La piattaforma 
generale aveva anche un altro aspet­
to, essa era il frutto dell'ambizione 
della sinistra sindacale di provoca­
re un movimento generale sulla tema­
tica degli « investimenti », di fare del 
" nuovo modello di sviluppo» un te· 
ma in cui fare entrare il movimento 
e fargli assumere nella lotta una di­
mensione generale politica. 

Lo scontro che si è svi luppato nei 
reparti e in fabbrica in ottobre e 
novembre ha visto da una parte le 
assemblee operaie , settori di dele­
gati, i reparti, pronunciarsi per la 
qualificazione e per la quantità della 
richiesta salariale, dall'altra gli ese­
cutivi, le segreterie provinciali, im­
porre di forza la piattaforma gene­
rale, cancellare gli obiettivi operai 
nonostante i più chiari pronuncia· 
menti in assemblea (Carlo Erba di 
Rodano), gli interventi operai e dei 
delegati (SNIA) che ne denunciavano 
le caratteristiche evasive e irrespon· 
sabili. 

Le fabbriche sono, oggi, in un.a con· 
dizione incerta di mobilitazione, in 
cui le differenze iniziali e tradizio· 
nali si sono acuite. Dove era forte la 
presenza di avanguardie , dove il di· 

battito ha guadagnato strade positive 
di sviluppo e prospettiva della lotta, 
la situazione è di mobilitazione, il di­
battito è alto . E' questo il caso della 
Carlo Erba di Rodano, quello della 
3M di 'San Fel ice (che non c'entra 
con il gruppo Montedison, ma ha 
una analoga storia resa più chiara 
dalla realtà di circa 1.000 licenzia­
menti allo stabilimento di Savona, 
dalle denunce e dall'aperta provoca­
zione padronale, da 41 ore di lotta, 
dalla caratteristica della sede di Mi­
lano che è di oltre 1.000 impiegati). 

« II padrone vuole tutto n, « ripro­
porre il dibattito e la rivalutazione 
delle piattaforme,), « impedire !'isola­
mento delle fabbriche e trasformare 
la scadenza dei chimici in una reale 
scadenza generale del movimento n: 
sono qusti i punti fermi su cui biso­
gna lavorare in fabbrica. 

Bisogna impedire che il padrone, 
proprio sulla base de!la inconsistenza 
della piattaforma sindacale ufficiale, 
trovi lo spazio per attaccare a fondo 
la stessa capacità di lotta e mobilita­
zione , alimenti il crumiraggio e lo or­
ganizzi. 

Bisogna alimentare il dibattito di 
questa chiarezza, rilanciando - nel­
le stesso tempo - gli obiettivi ope­
rai, là dove questa contraddizione è 
stata tenuta aperta e là dove queste 
proposte vengono fatte per la prima 
volta , ma alla luce di una situazione 
generale di maggiore e più aggravato 
attacco alle condizioni della classe 
operaia , in fabbrica e fuori. 

Bisogna rienucleare nella fabbrica 
come prima sede questo dibattito e 
queste proposte attraverso le assem­
blee di reparto e generali, per farle 
assumere dal movimento in generale, 
attraverso il dibattito unitario dei 
C.d.F. di gruppo, attraverso le sca­
denze del dibattito dei delegati più 
generale, come quello dei delegati 
Montedison oggi alla Camera del La­
voro di Milano, dalle 9. 

Non si tratta, dunque , di sfilarsi 
dalla lotta più generale di gruppo e 
della vertenza chimica , nella illusio­
ne di « fare meglio- nella fabbrica do­
ve si è». La mobilitazione dei chi­
m ici c'è piena di contraddizione, ma 
condizione generale di lotta di un 
settore operaio. La forza nelle fab­
briche dove il dibatto operaio ha im­
posto o può imporre punti di lotta 
precisi va generalizzata , non isolata. 

dalle assèmblee generali poi, dovrà 
venire il via alla lotta. 

Con queste assemblee la c lasse 
operaia dell 'Alfa ha dimostrato di 
essere uscita da una fase di diso· 
rientamento, determinato dalla irre­
sponsabile condotta sindacale che ha 
costantemente contrapposto lungo 
tutta la fase della battaglia sulle piat­
taforme il 6 x 6 e . gli investimenti al 
sud , alle esigenze salariali del ' mo­
vimento. 

La sfiducia nel sindacato e la tota­
le consapevolezza di quanta poca co­
sa fossero gli obiettivi contenuti nel­
la piattaforma avevano determinato 
un atteggiamento di attesa nella mas­
sa degli operai. La crisi energetica, 
le minacce di recessione e di cassa 
integrazione subito prima del ponte 
lungo avevano fatto i I resto permet­
tendo al sindacato di arrivare alle 

trattative con la fabbrica ferma. 
La compattezza della partecipazio­

ne a queste ultime assemblee (quali 
la totalità degli operai di contro ad 
una partecipazione irrisoria nelle as­
semblee dell'ultimo sciopero gene· 
rale); l'omogeneità del dibattito 
ovunque incentrato sulla risposta da 
dare subito non solo alla direzione 
ma anche al governo e ai padroni 
per l'uso che stanno facéndo ' della 
crisi (e quindi lo sciopero genera­
le); la possibilità es'pressa nella mag­
gioranza delle assemblee di rivaluta­
re gli aumenti salariali e l'e~trema 
attenzione operaia ad ogni tentativo 
di svendita sindacale di obiettivi co­
me il salario garantito che in questa 
fase assume un significato' strategi­
co , con tutti ' questi fattori oggi. nel 
momento in cui la partenza della lot-' 
ta non è più rinviabile, i vertici sin­
dacali devono fare i conti. 

I BAMBINI DI NAPOLI 
CONTRO IL CARO PANE 

BERGAMO: gli aumenti 
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~' aggr.av~,no il processo E VENEZIA 
InflanlVO Dal 13 gennaio nella provincia di 

Dopo aver permesso l'aumento del 
prezzo del pane di ben 50 lire, il 
comune DC ha deliberato anche l'au­
mento della nettezza urbana del 30 
per cento e ha annunciato l'aumen­
to del gas, dell'acqua e dei trasporti 
pubblici. Il sindacato afferma la ne­
cessità di rispondere a questi provve­
dimenti e annuncia iniziative di lot­
ta generali. 

Ieri il comunicato della segreteria 
provinciale della CISL diceva che 
« questo nuovo attacco ai lavoratori 
contrasta con le promesse della giun­
ta comunale di non aggravare il pro­
cesso inflattivo». In tale situazione 
non è più possibile per le organizza­
zioni sindacali continuare a dilazio­
nare la mobilitazione dei lavoratori. 
Intanto nelle fabbriche della città e 
della provincia cresce la volontà di 
giungere alla generalizzazione e alla 
unificazione delle vertenze aperte e 
di arrivare al più presto a uno scio­
pero generale nazionale, 

Venezia, il latte costa dalle 190 alle 
195 lire al litro con un aumento de­
ciso dal CIP, di 25 lire, All'aumento 
di questo alimento di prima neces­
sità è seguito per la provincia di 
Udine un aumento del prezzo del pa­
ne di ben 60 lire il chilo, Ouestose­
condo aumento, deciso con un de­
creto prefettizio, allarga ancora di più 
la differenza tra il costo del pane 
per i proletari e il guadagno dei con­
tadini, costretti a svendere il loro 
prodotto a prezzo di strozzinaggio a 
favore degli industriali della farina 
che, dopo aver imboscato grossi 
quantitativi di farina per farne au­
mentare il prezzo, hanno addirittura 
ricevuto dallo stato un ingente con­
tributo integrativo. Evidentemente 
per il prefetto di Udine la grave cri­
si dell'agricoltura si risolve attra· 
verso i decreti che aumentano il 
prezzo del pane! 
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LETTERE 

L'AMARO PANETTONE 
DEL MINISTRO TANASSI 

Trento , 7 gennaio 1974 
1/ giorno dell'Epifania il capitano 

Nestorini , comandante del carcere mi. 
litare di Peschiera, ha fatto perveni. 
re a ciascun detenuto un panettone, 
precisando che era il dono personale 
del MinJstro Tanassi. 

I prigionieri politici di 3 cel/e, che 
pur avevano fatto presente di nOn 
aver né appetito né voglia di mangia. 
re il panettone, son9 stati obbligati 
ad accettarlo. con richiamo espresso 
al regolamento di disciplina. 
. Già quanto sopra convince questa 

Associazione (uno dei detenuti pro. 
viene dalla nostra regione) che /'0,. 
dine di accettare un dono, sia pure 
di Tanassi, sia stato illegittimo. Ma 
dove l'episodio diventa intollerabile 
è che il Comando del carcere consta. 
tato che poi il panettone non è stato 
in effetti consumat-o, abbia perciò 
ordinato una gravissima punizione, 
quale la cella d'isolamento per 10 
gg., a carico di 4 prigionieri politici 
In questi gi-orni gli stessi stanno pe,· 
tanto scontando, in una stagione in 
demente e in un ambiente che è me· 
glia non dettagliare, la colpa di no" 
aver mangiato un panettone che è 
stato regalato. C'è di più: gfi isolati 
non possono mettersi a rapporto COI 

i loro superiori e quindi non possono 
conferire neppure per conoscere /o 
motivazione delfa punizione. E' state 
espressam,ente loro dif::hiarato che" 
motivazione sarà comunicata dOIX 
scontato il periodo di cella d'isolI} 
mentç>. 

Questa associazione eleva la pii 
indignata protesta contro sistemi eh! 
degradano fa personalità umana é 

sottopone alf'opinione pubblica de· 
mocratica un simile modo di agir! 
che troppo spesso trova la sua salf 
zione nell'indifferenza de Ife organiz 
zazioni politiche, Confidiamo si lev 
lo sdegno cosi alto da indurre alla re 
v-oca del provv'edimen'to, subito, e ai ~ 
la contemporanea inchiesta contro eh 
lo ha ordinato. ti 

La sezIOne regionale p 
dell'Associazione Giuristi Democratie v 

di Trento e Bolzano h 
p. LA SEGRETERIA . n 
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{( TUTTI DEVONO 
AVERE DIRITTO 

A VIVERE» 
Chioggia, 4 gennaio 1974 
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Siamo un gruppo di lavoratori de m 
porto di Chioggia e vogliamo portari V( 

a conoscenza dell'opinione pubbliCi ~: 
la nostra situazione. di 

Dopo anni che lavoriamo come pr~ o~ 
cari nella speranza di avere un giOi re 
no un lavoro stabile, senza aver m~ te 
potuto contare su una paga sicura (i tn 
volte portavamo a casa solo 20·3. Sl 

mila lire af mese perché non entri lal 
vamo in turno), senza poter cercar: dE 
altri lavori per paura di perdere It dE 
presenze; ora ci vengono' a dire chi Le 
non siamo più idonei a lavorare . cr 

Su 130 precari come noi, sulla b. 
se di una visita medica siamo stai 
esclusi in 30. Chi per via della vist~ 
chi perché ha qualche precedente pe 
nale, chi perché non ha le prese!1Z< 
sufficienti. 

Ma non abbiamo forse tutti il diri, 
to a mangiare? E poi . da dove salt, 
fuori questa novità? Prima 'di nO 
sono sta-ti fatti idonei altri lavorato! 
che come noi avevano "imperfezi~ 
ni ". 

E poi perché privare del lavoro ch 
ha avuto dei precedenti, chi porta g. 
occhiali o chi addirittura perché h. 
superato i trent'anni? In questo mC _ 
do ci mettono tutti nella condizion: 
di diventare dei delinquenti perch:_ 

. quando i nostri figli reclamano d. 
mangiare bisogna pur in qualche mC S 
c/o accontentarli! 

Noi vogliamo affermare con ques/c 
che tutti hanno diritto a vivere : 
quindi ad avere un salario sufficie~ 
te anche se portano gli occhiali , t8(1 Sei 
to più che per fare gli scaricatori na ( 
è necessario avere la vista dei pilo: ( 
d'aereo. F 

E poi perché non ci hanno det~. E 
'qualche anno fa che non eravamo I SeI 
grado di lavorare? Se è vero che n() ~ 
siamo idonei al lavoro, allora vuoi d. 
re che al porto di Chioggia per ani SeI 
hanno fatto lavorare illegalmente de ( 
minorati e i responsabili dovrebbel S 
essere messi sotto accusa. C 

Abbiamo l'impressione che doP'Sec 
30 anni la repubblica italiana fondat lJ 
sul lavoro stia diventando sell1Pr. 
di più una repubblica fondata 5u ll ~ 
disoccupazione. C 

Noi non vogliamo /'imposs ibile. vi rv 
gliamo un lavoro . 8 

UN GRUPPO DI LAVORATORI 
DEL PORTO DI CHIOGGIA 
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- VICENZA: ancora 
un processo contro 
operai e studenti 

G~RMANIA F~DERALE • • . • LO SCIOPERO 
SI aprono I contratt.1 n,el.~ett.orl NAZIONALE 

mi· rni. 
)ne 
aale 

Martedì 23 gennaio, 10 operai del· 
la Lanero.ss i , . studenti,. operai metal· 
meccanicI e !~segna~tl, dovrann.o di· 
fendersi dali ImputaZione di «lnter· 
ruz ione di pubblico. servizio. ", ~vve· 
nuta durante una gIOrnata di sClope· 
~o generale regionale, indetta dal sin· 
dacato nell'aprile del '70. La manife· 
stazione indetta a Sch io aveva visto 
un forte corteo di operai e . di stu· 
denti che aveva imposto la chiusura 
di alcuni negozi, e successivamente 
anche del PAM e delle poste che ve· 
nivano attraversate dal corteo . Fra i 
compagni denunciati, l 'i mputazione 
più grave (di aver organizzato il cor­
teo) è stata riservata al compagno 
Fabio Arcangeli di . Lotta Continua, al­
lora appena uscito dal sindacato, e 
fra i fondatori della sede di Lotta 
Continua a Schio . 

~~~~o~~ ~~~~a~~ ~Pc~!~!~!!~~a~~~~~ DEGLI STUDENTI 
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AI processo, parteciperanno folte 
delegazioni di operai della Lanerossi 
e delle fabbriche metalmeccaniche di 
Schio. 

Venerdì 18 gennaio ore 21 alla sala 
Lampertico (cinema Odeon) Magi­
stratura Democratica e Soccorso 
Rosso organizzano un dibattito poli­
tico su « repressione magistratura e 
trame nere del veneto n. Interverran­
no i compagni avvocati Sandro Cane­
strini e M. Landi di Magistratura De­
mocratica e il compagno Marco Boa­
to. 

AGRIGENTO: 
• 

SI monta 
.attentato 

• • 

come 

un 
per perquIsire 
case di compagni 
AGRIGENTO , 17 gennaio 

Lotta Continua aveva chiesto l'au-
torizzazione a manifestare in piazza 
per il 12 dicembre, la questura l'ave· 
va negata. Questo il precedente che 
ha consentito alla poi izia di procede-

HA . re , un'ora dopo lo scoppio di un car-
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toccio di polvere nera sotto la fine­
stra della questura, a numerose per­
quisizioni in casa di compagni, met­
tendo a soqquadro tutto alla ricerca 
di «depositi di esplosivo e di armi ». 

La fulmineità de~le operazioni, alcune 
testimonianze secondo le quali quel­
la notte per alcune ore sotto l'edi­
ficio della questura non funzionò il 
normale servizio di guardia, ci con· 
fermarono nell'ipotesi che tutta la 
messa in scena, avesse come obietti­
vo reale l'operazione intimidatoria 
delle perquisizioni nei confronti 
dei nostri compagni. Le perquisizioni 
diedero come risultati il sequestro di 
opuscoli politici ritenuti «corpo di 
reato », (la poliZia cilena non ha nien­
te da insegnare a quella italiana). Ol­
tre agli opuscoli la polizia arricchì ì l 
suo bottino sequestrando la tesi di 
laurea di un compagno, la corrispon­
denza ecclesiastica di un pastore val­
dese ritenuto sospetto aderente di 
Lotta Continua e altri elementi di in-
criminazione di pari interesse. 

a bi 
sta: 

visli 
te pe 
.senl' 

1 diTiI 
salt< 

i nO 
oratOI 
rfezio 

ro eh 
rta g 
hé h 

TRIVENETO 
Domenica 20 gennaio alle 

ore 10 nella nuova sede a Me· 
stre riunione della commissio· 
ne regionale per la redazione 
triveneta. Devono essere pre· 
senti i compagni di Trieste, Udi· 
ne, Conegliano, Schio, Manto­
va, Treviso , Venezia, Noale, Bel· 
luno, Feltre, Padova, Gradisca , 
Pordenone. 

·0 me -___ _ 
izion: -----------, 

• In Germania Federale si è aperta 
la nuova tornata contrattuale in un 
clima caratterizzato da una parte dal· 
la grande forza operaia conquistata 
con le lotte dell'ultima estate, dall'al­
tra dal pesante attacco della CriSI. 

Certamente in Germania i segni 
esteriori della crisi sono molto meno 

, evidenti che in Italia, per esempio 
già da Natale è stato tolto il divieto 
di circolazione domenicale e la strut­
tura economica tedesca è più solida 
e più integrata: il primo manifestar­
si della crisi non ha ancora messo in 
pericolo interi ~ettori produttivi, sal-

.vo quello tessile dove i padroni pre· 
feriscono già da anni esportare le lo­
ro fabbriche in paesi con bassissimi 
costi del lavoro. Tuttavia la crisi c'è 
ed una serie di contraddizioni che per 
ora solo si profilano sono destinate 
ad aprirsi e ad acuirsi: per intanto 
padroni e governo concordemente 
parlano di «sviluppo zero" per l'an­
no in corso e chiedono quindi ai pro· 
letari di tirare la cinghia. 

Per ora si può dire che l'attacco 
padronale è articolato su molti fron­
ti, ma non va ancora fino in fondo, 
in attesa che i rapporti di forza si 
spostino a vantaggio dei padroni. Il 
salario operaio continua a svalutarsi 
con il carovita (sopratutto per i geo 
neri al i mentari, vestiario, affitti , ri­
scaldamento, ecc .) e l'inflazione: in 
5 anni il marco ha perso più di un 
quinto del suo potere di acquisto e 
si prevede un ulteriore aumento dei 
prezzi superiore all'8%; le assunzio­
ni sono praticamente bloccate e non 
solo per gli operai stranieri , che so­
no però i più colpiti ; le riduzioni di 
orario colpiscono ormai il salario di 
circa 200 mila operai; la disoccupa­
zione ha raggiunto più di mezzo mi­
lione di operai , superando così la 
punta toccata durante la stessa crisi 
del 1966-67 (allora del 2,1 % ogg i del 
2,2 %), e si fa sentire sopratutto nel-

Jereh. ______________ • _______________ _ 

no d. 

e mC SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 
quest 

ere 
fieie fr 

li, ta~ Sede di Milano: 
lri nO CPS Turismo ........ .. .... . 
. pilo: G.l.O.M. .. ................. .. 

Rosa D .................... .. 
dell, Enrico ....................... . 

Imo jt Sede di Fidenza: 
nO S'I 

ueol d I :~:i e ... ~~~~~~~ ... ~.~~ 
1r anf Sede di Pi . 
te de C sa. 

ebbel S·P ... ........................ . 

~ d G~~~r~ .::::: ::::::::::::::::: : : 

ondo:Sede di Firenze: 
,empI Un compagno insegnan-

sull M te ... ....................... .. 
C armella ................ .. 

·Ie. ve Mommissione chimici .. . 
8 assimo ................ ... .. 

funo ................... .. .. . 

PERIODO 1/1 - 31 / 1 

Lire 

15.000 
5.000 
5.000 
2.000 

15.000 

15.000 
2.000 
3.000 

Classe 11\ del 11\ Liceo 
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varo ...................... .. 
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le zone depresse della Germania Fe· 
derale. 

Dopo un anno di sviluppo econo· 
mica intenso (che ha raggiunto in ter­
mini reali un incremento del 5,5 %, il 
più alto dal '69 , e in termini monetari 
addir.ittura del 12%, e che si basava 
sopratutto sulle esportazioni), ora si 
sta profilando un brusco rallentamen· 
to di questa tendenza. I padroni tede· 
schi però si propongono di usare be· 
ne questa crisi, per uscirne più forti 
sia sul piano del rapporto con la clas· 
se operaia, sia sul piano della con· 
correnzialità internazionale dell'indu· 
stria tedesca . Ristrutturazione produt· 
tiva, spi nta ad un nuovo salto tecno· 
logico, ricerca di nuovi mercati (Der 
esempio con la conclu·sione di àcèor. 
di con paesi dell'est, Polonia e Jugo· 
slavia, ecc., e con l'intensificazione 
dell 'espansione imperialista con rapo 
porti privilegiati col sub imperialismo 
iraniano, brasiliano ecc.l. pressione 
per una generale razionalizzazione ca· 
pitalistica ed efficientista nel Merca­
to Comune (come dimostra fra l'al­
tro la v icenda dei fondi regionali di 
sviluppo) sono tra i principali obiet­
tivi: la crisi dovrebbe guarire il ca· 
pitalismo tedesco dai difetti di uno 
sviluppo troppo rapido ed esposto ai 
contraccolpi di una inflazione sempre 
più incontrollabile. 

Ma la crisi dovrebbe sopratutto 
guarire il capitalismo tedesco dalla 
sua più recenta e più pericolosa ma· 
lattia: dalla lotta operaia che ha co· 
minciato a·d esprimersi in obiettivi 
e forme autonome ed ha rotto pro­
fondamente nel '73 la pace sociale 
tedesca; sindacato e Socialdemocra­
zia non si sono dimostrati capaci di 
garantire un rapporto pacifico e indo· 
lore con la classe operaia , che inve­
ce di subordinarsi ai piani di stabi­
lità dei padroni e del governo ha imo 
posto direttamente le proprie esigen­
ze di lotta contro la rapina salariale 
e contro le condizioni di lavoro nelle 
fabbriche. 

Questa c lasse operaia oggi è forte 
e viene sopratutto giudicata forte dai 
padroni. Anche i sindacati dopo la 
esperienza bruciante della lotta auto­
noma dell'anno scorso oggi devono 
far la voce grossa e portare avanti 
almeno a livello di trattative, visto 
che cercheranno di evitare la lotta 

·finché possono, rivedicazioni alte: nel 
settore metalmeccanico (più di 4 mi· 
lioni di operai) le richi este di au· 
mento vanno dal 18 al 15% a secon­
da delle varie regioni, oltre ad in· 
dennità varie e un aumento di paga 
agli apprendisti; fra i dipendenti pub· 
blici e dei trasporti (quasi tre milio· 
ni di addetti) la richiesta sindacale è 
di un aumento del 15%, ma con un 
minimo di 185 marchi per tutti oltre 
un premio ferie da 300 a 400 marchi. 

Se si confrontano queste richieste 
presentate nelle trattative che si so­
no aperte in questi giorni e che era· 
no precedute da richieste più alte 
avanzate nelle assemblee di base con 
le offerte padronali, che si aggirano 

UrabslimmulJg, 

sul 7 ,5% nel settore pubblico e sul-
1'8,5% in quello privato , e con la du- I 
rezza con cu.i il governo e il padro­
nato affermano l'incompatibilità delle 
richieste operaie con la stab ilità eco­
nomica del paese, si può capire qua­
le forza operaia prema oggi alle spal­
le del sindacato. 

Il sindacato lo sa tanto bene éhe 
per la prima volta da anni le conver­
sazioni triangolari con padroni e go­
verno sulla cosiddetta «azione con­
certata" hanno dato esito negativO; 
il sindacato ha dovuto dichiarare che 
per troppo tempo ha fatto " gl i i nte­
ressi della nazione" e che ora deve 
vedere se non sia il caso di fare 
maggiormente quelli degli operai . 

Nonostante questo atteggiamento 
più duro dei sindacati , è chiaro che 
la forza operaia sta tutta nella capa· 
cità di lotta - e lo sanno quegli ope· 
rai, che come i postelegrafonici a 
Francoforte pochi giorni fa con uno 
sciopero di allestimento, premono per 
la lotta; ma il potenziale espresso la 
scorsa estate è ancora privo di dire· 
zione politica sia riguardo agli obiet· 
tivi operai (nelle piattaforma sinda· 
cali sono sparite le richieste uguali­
tarie e quelle più caratteristiche delle 
lotte del '73) sia riguardo all'organiz­
zazione delle avanguardie e delle 
masse. 

I padroni sanno di fare i conti con 
una classe operaia forte ma politica­
mente non organizzata : cercano quin· 
di di rinviare lo scontro offrendo per 
il momento un accordo provvisorio 
per qualche mese in attesa di vede· 
re come va la crisi. E' chiaro che in· 
tanto vogl iono mettere in atto una pa· 
ziente ed articolata opera di sman­
tellamento della classe operaia: COS'I 
per esempio in concomitanza con il 
contratto. vengono disposte riduzioni 
di orario nell'industria automobilistica 
(per ~sempio Opel , Ford, BMW , dove 
si chiude addirittura la fabbrica per 2 
settimane). Il ricatto della disoccupa· 
zione viene usato pesantemente con· 
tro la lotta salariale (ogni punto d i 
'aumento oltre il 10% significa alme­
no 100 mila disoccupati in più, pro· 
clamano i padroni); la divisione della 
classe operaia viene sistematicamen· 
te perseguita con la minaccia delle 
misure di rimpatrio degli immigrati di· 
soccupati e con il blocco dell'immi· 
grazione. 

Parallelamente, a livello istituzio· 
naie si rafforza l'offensiva di destra 
dei democristiani, che punta a scal· 
zare la socialdemocrazia dal governo. 
In questa situazione di attesa e di re· 
ciproco sondaggio delle forze tra pa· 
droni e classe operaia, l'andamento 
dei contratti da un lato. e in partico· 
lare l'apertura o meno di lotte che 
darebbero alla forza operaia uno sboc· 
co e un 'occasione di socializzarsi, e 
la situazione internazionale dall'altro 
sono destinate a ripercuotersi pro· 
fondamente: di fronte alla crisi non è 
casuale che operai e padroni in Ger· 
mania guardino con attenzione alle 
lotte in Inghilterra. 

Alla proposta dei CPS e dei CUB 
di Torino , su " come arrivare alla più 
ampia unità" pubblicata dal nostro 
giornale di martedì, gli "organismi 
studentesch i di Firenze" hanno ri­
sposto sull'Unità di mercoledì, ricor· 
rendo al solito bagaglio di basse in­
sinuazion i (come quella dell'utilizza­
zione dell'anniversario della morte di 
Franceschi , per la scelta del 23 come 
giornata di sciopero), ed evitando di 
pronunciarsi su quei punti generali 
qualificanti e irrinunciabili su cui 
trovare l 'accordo . 

Questi punti che restano centrai i 
per la definizione di un qualsiasi ter­
reno comune d'iniziativa erano e re­
strano: 

- la caratterizzazione dello scio­
pero degli studenti come momento 
di lotta alla politica del governo Ru­
mor, ai suoi provvedimenti antipro­
letari (carovita ecc.) e come propo­
sta politica al movimento operaio 
perché si realizzi uno sciopero gene· 
rale dei lavoratori; 

- il rifiuto dei provvedimenti mini­
steriali e della volontà del governo di 
imporre i parlam.entin i e una logica 
cogestione. 

Mentre su questo secondo punto 
si è preferito tacere , la questione 
oggi centrale di qualificare e orien­
tare lo sciopero nazionale degli stu­
denti contro i provvedimenti del 
governo nella direzione espi icita 
di un'unità effettiva di tutto il prole­
tariato che si realizzi nello sciopero 
generale dei lavoratori, viene spac­
ciata come una inammissibile « pres­
sione" nei confronti dei sindacati . E 
con questo invito a non interferire, 
all'insegna del settorialismo più tra­
dizionale, gli organismi studenteschi 
di Firenze liquidano il problema de­
cisivo dei rapporti tra studenti e 
operai e la proposta dello sciopero 
gene~ale, questione tra l'altro sem­
pre più centrale nello stesso dibat· 
tito sindacale , e senz'altro princi­
pale per le masse operaie. 

E come se non bastasse sull 'argo­
mento asce poi la stessa FGCI che 
neJla pagina sulla scuola dell'Unità di 
giovedì, sprezzante del ridicolo, rin· 
cara la dose accusando gli organi­
smi studenteschi di Torino nienteme­
no che di "tentata sostituziòne " ai 
lavoratori nel decidere tempi e moti­
vi dello sciopero generale. 

Di tutt'altro spirito e natura è stata 
invece la presa di posizione di altre 
forze politiche, a partire da Gioventù 
Aclista e dalla FGSI romana che si 
sono sforzate con apprezzabili inten· 
ti, destinati però a scontrarsi con la 
più cieca chiusura minoritaria della 
FGSI, di dare un contributo per il 

SALERNO: devastata 
dai fascisti 
l'università 

Martedì sera alle 19,30 una squa­
draccia di picchiatori fascisti partiti 
dalla sede del MSI ha fatto irruzione 
a magistero, distruggendo completa­
mente l'atrio, dopo averlo imbrattato 
di svastiche e scritte inneggianti ad 
Avanguardia Nazionale e al Fronte 
della Gioventù. La stessa squadrac­
cia ha tentato di assalire la sede del­
l'O.C .( m·l), dandosi a precipitosa fu­
ga alla reazione dei compagni pre· 
senti. Tutto ciò è avvenuto alla pre· 
senza della polizia. 

Le provocazioni erano incominciate 
la mattina quando una compagna era 
stata picchiata davanti al Da Procida 
(liceo scientifico) mentre distribuiva 
volantini sui processi Mario Lupo e 
Giovanni Marini. 

A ll 'uscita davanti al liceo classico 
Tasse, scuola centrale, un'altra squa· 
draccia che voleva im pedire ai com· 
pagni di affiggere un manifesto, ve· 
niva messa in fuga dopo aver assag· 
giato la colla dei compagni. Da que· 
sto episodio è scattata una grave 
montatura da parte di fascisti e po· 
I izia contro un compagno: è stato 
fatto circolare un volantino provoca· 
torio nel quale si diceva che il fa· 
scista Peppe Damiani era stato ac· 
coltellato; lo stesso fascista la sera 
è stato poi visto per la città in otti· 
ma salute. Questo è il clima che i 
fascisti preparano a Salerno per il 
processo Marini volendo fin da ora 
garantirsi con il terrore come nel '72 
la piena agibilità in tutta la città. 

Per questo si susseguono le visite 
dei caporioni nazionali come Rauti, 
Savelli ed altri. venuti a Sa lerno in 
visita privata, senza farsi annunciare , 
per poter coordinare con tutti gli 
squadristi del mezzogiorno le azioni 
per il proces so . 

raggiungimento di una scadenza di 
lotta unitaria, arrivando a proporre 
un'articolazione delle giornate di lot­
ta che può coincidere con le giorna· 
te già indette, ma che «non esclu· 
diamo - dice il loro comunicato -
possano essere spostate nei giorni 
25 e 26 se questo può essere mo· 
mento di una ricomposizione unita· 
ria che faccia salve le esigenze di 
tutte le forze ... 

Ma l'impraticabilità di questo sfor­
zo, che si accompagna a una sostano 
ziale debolezza rispetto alla discus· 
sione sui contenuti della lotta studen· 
tesca oggi e dello sciopero naziona· 
le, è resa evidente dall'ottusa conce· 
zione settar ia e concorrenziale den· 
tro la quale è prigioniera consapevo­
le la FGCI. 

Le pretese egemoniche che si ac· 
compagnano al frazionismo sistema­
tico della FGCI vanno apertamente a 
cozzare contro le masse studente­
sche ed i loro interessi reali. 

Da parte degli organismi studente­
schi di Torino e da parte nostra la 
disponibilità all 'unità ,è stata ripetu­
tamente espressa, sempre a partire 
però dalla discussione e dal con· 
franto su contenuti dell'iniziativa de­
gli studenti nel massimo _ di chiarez-
za reciproca . 

A questo punto è fin troppo chiaro 
per tutti, e in particolare per quelle 
forze che responsabilmente hanno la­
vorato per l'unità, chi ha paura del 
confronto e dell'unità e chi no, e chi 
ha tentato di costruirla e ch i invece 
si è chiuso nella miseria del proprio 
isolamento. Domani si aprirà a Roma 
l'Assemblea Nazionale degli studen· 
ti. I n quella sede, con alle spalle i I 
dibattito e le decisioni prese nelle 
scuole e a livello cittadino, gli orga· 
nismi autonomi degli studenti faranno 
un bilancio di questa nuova e ricca 
stagione di lotte nella scuola, daran­
no un giudizio definitivo sulla' piatta· 
forma e promuoveranno lo sciopero 
nazionale del 23 gennaio. 

NAPOLI: la FGCI 
minoritaria nel 
movimento si allea. 
con la DC e il PRI 

Per mercoledì 16, la FGCI aveva 
convocato un'assemblea provinciale 
degli organismi autonomi degli stu· 
denti, per lanc iare nelle scuole la pa· 
rola d'ordine dello sciopero del 24 e 
del boicottaggio di queHo del 23 . Ciro 
ca 100 fra giovani militanti del PCI, 
funzionari della CGIL-Scuola , e 1 gioo 
vane repubblicano, hanno dato vita 
ad una squallida cantilena contro Lot· 
ta Continua , affidando al giovane re­
pubblicano il compito di leggere una 
lode alla piattaforma di Firenze. A par· 
te la dimostrazione dell'incapacità di 
raggiungere un solo studente " auto· 
nomo" da coinvolgere nelle loro ope· 
razioni di boicottaggio, una cosa è 
apparsa chiara dagli interventi, cioè 
la volontà di usare fino in fondo i rapo 
porti con il sindacato (e quindi, d ico· 
no loro, con la classe operaia) in fun­
zione di ricatto verso il movimento 
che oggi, proprio a partire dallo scio­
pero del 23 , va nella direzione di un 
rapporto chiaro e definito con gli ope­
rai. 

In questa operazione di boicottag· 
gio aperto, la FGCI ha dato prova , 
tra l'altro, di aver imparato per bene 
il compromesso storico; a Castellam­
mare, per imporre il 23 un'assemblea 
al posto della manifestazione, raccol· 
gono firme fra gli studenti insieme 
alla DC. Di fronte a questo atteggia· 
mento assolutamente minoritario, nel· 
le assemblee di istituto che i compa· 
gni stanno tenendo in questi giorni, 
passa invece la parola d'ordine dello 
sicopero il 23 gennaio, con tutto il 
significato che assume rispetto alle 
mobilitazioni proletarie di questa set· 
timana contro l'aumento dei prezzi e 
rispetto alla costruzione dello scio· 
pero generale. 

Oggi, venerdì 18, assemblea degli 
organismi studenteschi napoletani, 
sulla preparazione dello sciopero del 
23 e dell'assemblea nazionale di Ro­
ma, ore 16,30. università centrale. 

MILANO 
Ore 9,30 assemblea cittadina 

degli studenti medi e universi­
tari in preparazione dello scio· 
pero nazionale del 23. Si svol­
ger$ a Città studi. 
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nuovo MIRAFIORI: di 
ferme' le carrozzerie , 
mille operai • In corteo 
La giornata del 16: dopo le assemblee forti cortei si prendono la fabbrica 

TORINO, 17 gennaio 

« Sembra primavera» diceva oggi 
qualche operaio e non si riferiva so­
lo al tempo splendido. A Mirafiorlog­
gi si è ripetuta la dura risposta di 
ieri: ai sette mesi di tregua forzata, 
alla {{ cri~i ", alle minacce ed alle so­
spensioni. Lo stato di tensione cre­
sciuto nel corso del1e settimane, da 
una provocazione dei capi ad un nuo­
vo scatto del costo della vita, da un 
licenziamento ad un nuovo genere ali­
mentare imboscato, si è tradotta in 
lotta. 

AI primo turno, l'assemblea delle 
({ macchine grandi» (ieri si era riu­
nita quella delle « macchi'ne picco­
le ») ha ribadito e allargato la discus­
sione sulla risposta di lotta genera­
le. Gli interventi degli operai si sono 
susseguiti, criticando le esitazioni, i 
sabotaggi, la capillare azione franan­
te con cui i vertici sindacali hanno 
tentato, ora possiamo dire invano, di 
mantenere fede all'impegno di garan­
tire la tregua. Quanto ai sindacalisti, 
come ieri non hanno potuto non te­
nere conto delle officine ferme; dei 
cortei che spazzavano le officine, del­
la rabbia con cui i compagni della 
124 e della 132 partecipavano all'as­
semblea e ai capannelli che stanno 
investendo con la discussione tutta 
Mirafiori. 

La conclusione dell'assemblea è 
stata, visto il clima, perfino ovvia, 
scontata: il prolungamento dello scio­
pero, immediatamente attuato con 
una decisione autonoma e unanime. 

Per le officine, fra le linee blocca­
te, si sono mossi i cortei: un codazzo 
di capi li ha seguiti, nel tentativo di 
intimidirli e di farli deviare, ma ben 
presto sono stati gli operai a far 
cambiare aria ai servi di Agnelli. Do­
po poco erano mille-millecinquecento 
i compagni che partecipavano alla 
spazzolata dei reparti. 

Appe ~ saputo del prolungamente 
dello sciopero, la Fiat ha provveduto 
ad ordinare la « messa in libertà ». 

I risultati, però, sono stati scarsi: gli 
operai (che dicevano ({ ci siamo pre· 
si anche noi l'orario elastico ») sono 
usciti quando hanno voluto. la mag­
gior parte si è fermata fino alla pau­
sa del pasto ed ha abbandonato Mi­
rafiori in due ondate, dopo i due tur­
ni di mensa. 

Alle meccaniche si è scioperato 
due ore, compattamente, all'off. 72. 

AI secondo turno ieri, gli ope­
rai hanno preso in mano con forza 
la situazione. In carrozzeria tutta la 
seconda parte dell 'intervento di Za­
vagnin, di fronte ad un'assemblea 
molto numerosa e combattiva, è sta­
ta costellata da grida e slogans per 
lo 'sciopero generale, contro il caro­
vita, per la lotta subito. Dopo quasi 
cinquanta minuti di un discorso che 
ha riproposto gli stessi temi trattati 
alle assemblee del mattino il sin­
dacai ista ha dovuto smettere. 

Un delegato ha preso la parola su­
bito dopo chiamando i presenti a di­
scutere sull'iniziativa di sciopero su­
bito uscita dal consiglio: « noi dele­
gati proponiamo di fermare due ore 
a partire dalle quattro e mezza, di­
scutiamone qua tutti insieme " . .La ri­
sposta degli operati è stata: ' « cor­
teo, corteo! ". A qu~sto punto prende 
la parola Carpo -della Fiom: « non an­
date via, qui si propongono due ore 
di sciopero, i compagni devono veni­
re ad esprimersi". «6 ore» hanno 
gridato molti operai e intanto l'as­
semblea si è sciolta confluendo in 
un corteo di qualche centinaio di 
compagni che ha raccolto nei fatti la 
indicazione di lotta, dirigendosi al 
montaggio della 124 e della 132. Alle 
quattro e mezza inizia lo sciopero. 
Man mano il corteo gira per le offi­
cine e chiama alla lotta i vari re­
parti: prima la 127 e la 126, che ade­
riscono compatte e che vengono im­
mediatamente « messe in libertà» 
dalla direzione. 

ta notizia della mandata a casa si 
diffonde subito in tutte le carrozze-

rie suscitando la reazione degli ope­
rai della 124 e della 132 che ali 'arri­
vo del corteo smettono di lavorare. 
La Fiat mand'a a -casa anche loro. Al­
le 8 le carrozzerie sono praticamente 
vuote, la prodUZione è completamente 
bloccata. Agnelli ha ricevuto la ri­
sposta che si meritava. 

Da segnalare, sempre in carrozze­
ria, al secondo turno, uno sciopero 
all'officina di selleria contro 30 ope­
rai del primo turno che si erano fer­
mati 'a fare straordinario . 

Alle presse, gli operai hanno pro­
lungato di un'ora l'assemblea per 
continuare a discutere, ottenendo il 
pagamento dalla direzione; alle mec­
caniche, all'oH. 77, gli ' operai hanno 
scioperato un'ora dopo le assem­
blee. 

Intanto alla Lancia si è riunito ieri 
pomeriggio il consiglio di fabbrica 
dello stabilimento di Torino. La di­
scussione è stata molto accesa. Un 
gruppo di delegati ha ribadito la pro­
posta dell 'occupazione già avanzata 
alla assembl·ea del mattino, in questa 
forma: scioperi articolati reparto per 
reparto e blocco dei cancelli durante 
i giorni lavorativi, e preSidio della 
fabbrica anche nei giorni di cassa in­
tegrazione e il sabato e la domeni­
ca; questo anche per evitare che la 
Fiat approfitti della fabbrica vuota 
per accelerare lo smantellamento tra­
sferendo i macchinari. .Particolarmen­
te dura è stata la reazione di alcuni 
delegati del PCI che pretendevano ad­
dirittura di arrivare a sanzioni di­
sciplinari contro i delegati che i I 
giorno prima avevano distribuito un 
vol'antino autonomo con la proposta 
della occupazione. Alla fine della r iu­
nione non è comunque stata presa 
alcuna decisione definitiva rinviando 

, tutto a una riunione congiunta con il 
consiglio di Chivasso. I sindacati dal 
canto loro hanno chiesto alla direzio­
ne di ridurre al minimo il periodo 
di cassa integrazione e il pagamento 
totale delle ore di inattività, integra­
te dall'azienda. 

Oggi sciopero nazionale 
degli operai chimici 
MARGHERA, 17 gennaio 

Si svolge oggi lo sciopero naziona­
le dei chimici, deciso dopo l'incontro 
del 10 gennaio a Roma tra la Monte­
dison e i sindacati sulla piattaforma 
di gruppo. Di fronte all'intransigenza 
padrona le che ha detto no su tutto, 
mantenendo una posizione estrema­
mente dura sia sugli obiettivi di fab­
brica che sugli investimenti « alterna-

/ tivi ", il sindacato cerca in ogni ma· 
do di chiudere una vertenza che sta 
diventando sempre più scomoda sen­
za arrivare ad uno scontro duro nelle 
fabbriche. 

A Marghera si arriva a questa gior­
nata di lotta nazionale con alcune fab­
briche che hanno deciso un'articola­
zione molto più dura deg li scioperi 
(anche per riacquistare credibilità do­
po le posizioni della Montedison) e 
con il Petrolchimico dove l'esecutivo 
di fabbrica gioca al ribasso con scio­
peri che incidono solo parzialmente 
sulla produzione. 

Gli operai del Petrolchimico, nelle 
assemblee dei giorni scorsi avevano 
ribadito la loro volontà di lotta sugli 
obiettivi di fabbrica a partire dal sa­
lario, vedendo il pericolo che nella 
contrattazione a livello nazionale le 
loro esigenze venissero messe in se­
condo piano, rispetto allo « sviluppo 
alternativo" e mostrando fino in fon­
do il fallimento di una linea sindacale 
che parte dalla contrattazione degli 
investimenti del padrone invece che 
dalle loro richieste, i loro bisogni. 
Per questo, da queste assemb lee, ve­
niva la richiesta, da una parte di non 
abbandonare le piattaforme aziendal i, 
dall'altra di trovare momenti di lotta 
generale che blocchino completamen­
te la produzione con assemblee, in 
cui si discute dell 'attacco che in que­
sto momento padroni e governo por­
tano alle condizioni di vita della clas­
se operaia. 

Questa necessità di unificazione è 
ancora più necessaria se si tiene con­
to che in questo momento la parte 
maggiore delle fabbriche di Marghe­
ra è in lotta (dalla Breda alle impre­
se alle 'leghe leggere), mentre l'at­
tacco padronale è ancora più eviden­
te. Proprio in questi giorni sono ar­
rivati 120 licenziamenti alle imprese 

(Fochi, Sei, Fincimec) che lavorano 
nelle fabbriche chimiche, mentre alla 
Montefibre la direzione minaccia ri­
torsioni contro gli operai se continue­
ranno gli scioperi duri che attaccano 
la produzione. 

Già ieri il coordinamento degli ese­
cutivi di Marghera aveva stigmatizza­
to il comportamento di alcuni mem­
bri dell'esecutivo del Petrolchimico 
che si erano rifiutati di trattare con 
la direzione Montedison alla presen­
za di un combattivo corteo delle im­
prese, sotto l'ufficio personale, giu­
dicandolo « incivile »; per questo lo 

sciopero di domani con assemblea 
pubblica in un cinema di Mestre de­
ve e può diventare un momento di 
critica rispetto alla conduzione' s in­
dacale della vertenza e la proposizio­
ne alternativa di momenti di lotta che 
costringano il padrone a cedere sugli 
obiettivi operai pur presenti nella 
piattaforma. 

Ieri sera alla Montefibre 10 operai 
di avanguardia e delegati hanno ri­
cevutotre giorni di so~pensione per 
un corteo interno svoltosi in dicem­
bre. Già oggi gli operai hanno rispo­
sto con forme di lotta articolata. 

.II--------------------~------------------------------------
SCIOPERO NAZIONALE 
DELLA GOMMA-PLASTICA 

(Continuaz. da pago 1) 
turno di notte ha fatto ieri notte 8 
ore, il turno del mattino si è ferma­
to al 100 per cento 4 ore e mezza 
Icon uscita anticipata . La Ceat, che 
non doveva scioperare, ieri ha deci­
so di fermarsi, di organizzare i pic­
chetti; alla Michelin Stura dove c 'era 
il blocco delle merci è continuato lo 
sciopero ·articolato. A Settimo si è 
svolta un'assemblea intercategoriale 
cui hanno partecipato delegati di tut­
te le fabbriche della zona. 

Il sindacato non ha potuto fare a 
meno di confrontarsi con le richie­
ste operaie: in un intervento di Lat­
tes ha fatto un 'autocritica dicendo 
che « il movimento è in piedi malgra­
do le incertezze e gli errori della 
passata conduzione ". 

Tutti gli interventi si sono pronun­
ciati in favore della manifestazione 
intercategoriale di zona, èome primo 
momento per la preparazione dello 
sciopero nazionale contro il governo 
Rumor, un governo che dietro alla 
facciata progress ista « ne ha già com­
binate più di Andreotti ". 

Un intervento di un compagno del­
la Facis ha attaccato duramente la 
linea seguita dalle confederazioni che 
non ha saputo opporre la mobilita­
zione più ampia e forte all'attacco 
portato avanti da i padroni alla classe 
operaia. 

Sono seguiti altri interventi di dele­
gati dell'Oreal; della Ceat , della Sin­
ger, della Michelin, della Pirelli ecc. 
Tutti sono entrati nel merito delle 
questioni centrali di questo momento 
politico: la strategia padronale in cui 
si inserisce la decisione di ridurre 
l'orario di lavoro a 24 ore settimana­
li, sono stati numerosi i riferimenti 
alla Fiat dove ieri è ripartita la lotta. 
Rispetto all'8ndamento delle trattati­
ve e a un ventilato intervento del go­
verno la posizione è stata precisa: 
«i governi e i ministri pensino ai 
fatti loro a l:Jattere i padroni ci pen­
siamo noi " . L'intervento di un com­
pagno delegato che ha portato avan­
ti il discorso del programma operaio 
ha ricevuto molti applausi . Nel dibat-

. tito, che è stato molto politico, sono 
stati ancora affrontati il problema 
dell 'unione con g I i studenti e del re­
ferendum sul divorzio : « non riuscirà 
a deviare l'attenzione dai nostri obiet­
tivi, i padroni non p'erderanno solo 
il referendum ma molto di più ". 

L'assemblea si è conclusa con una 
mozione, che sarà presentata all'as­
semblea dei delegati del 22, in cui 
si mettono in risalto la necessità di 
arrivare ad una scadenza comune en­
tro gennaio, la solidarietà con gli 
studenti e la preparazione dello scio­
pero generale nazionale. 

Per ragioni di spazio rimandiamo a 
domani il resoconto dello sciopero 
nazoinale della gomma-plastica nelle 
altre situazioni. 

La direzione del 
PSI: FACCIAMO 
IL REFERENDUM 
MA SALVIAMO 
IL . GOVERNO· 
Fanfani inaugura « l'anno di 
De Gasperi» e tira diritto 
per la sua strada 

Voto unanime alla direzione socia­
lista sul documento De Martino-Nen­
ni sul referendum: tutti d'accordo 
sulla giustezza dei tentativi fatti per 
evitare il referendum, tutti d 'accordo 
sulla necessità di mantenere il gover­
no al riparo dalla bufera , Dal gover­
nativo a oltranza De Martino a Man­
cini che a Genova aveva dichiarato 
l'impossibilità di gestire il referen­
dum stando al governo, il PSI si è 
schierato tutto, allineato e coperto, a 
difesa della propria permanenza al 
governo, di fronte alla prospettiva te­
mibile che nel referendum l'alleanza 
di centro-sinistra faccia la fine del va­
so di cocci. Il PSI chiede che « il go­
verno come tale sia estraneo alla lot­
ta e garantisca l'uso imparziale dei 
mezzi del potere pubblico e della RAI­
TV durante la campagna del referen­
dum », pietoso desiderio vista la lun­
gimiranza con cui Fanfani, giusto in 
previsione del referendum, ha stretto 

' le grinfie sulla RAI-TV in barba a tut­
ti gli accordi e promesse fatti in pas­
sato. 

Che cosa possa significare l'estra­
neità e la neutralità di un governo di 
centro-sinistra che vede il suo mag­
gior partito schierato in campo coi 
fascisti in un'operazione politica le 
cui implicazioni e sviluppi sono tali 
da coinvolgere comunque la sorte del 
governo, solo l'ottimismo governati­
vo di De Martino lo può concreta­
mente immaginare. Sta di fatto che il 
PSI ha deciso una campagna elettora­
le « apolitica» ,strettamente limitata 
al tema del divorzio, dell'autonomia 
dello stato dalle ìngerenze . ecclesia­
stiche e così via e, come ha detto 
Nenni, «non metterà in discussione 
quanto vi è di acquisito nella gestio­
ne pluralistica del potere e nella col­
laborazione delle forze cattoliche e 
laiche, democristiane e socialist~ 11 . 

Mariotti aveva precedentemente di­
chiarato che, onde neutralizzare per 
quanto pOSSibile l'aspetto di scontro 
frontale e politico della battaglia sul 
divorzio, il PSI rifiuterà da parte sua 
ogni caratterizzazione da fronte anti­
fascista. 

Mentre il portavoce del Vaticano 
Alessandrini ripeteva nella conferen­
za stampa di oggi la posizione neutra­
le mantenuta dalla Santa Sede, sen­
za smentire chiaramente le voci su 
contatti con esponenti politici italia­
ni, dall'altra parte della città Aminto­
re Fanfani inaugurava fanno di De 
Gasperi, una specie di anno . santo 
della DC, scoprendo un monumento 
intitolato al capostipite democristia­
no, e leggendo alcune citazioni del 
defunto tutte indirizzate ad esaltare 
il monopolio democristiano dell 'azio­
ne, della scelta degli alleati (<< sce­
gliere i nostri compagni di viaggio per 
libera volontà »), della rappresentan­
za del mondo cattolico (<< non abbia­
mo alcun diritto di far trepidare per 
nostri minacciati dissensi l'animo dei 
cittadini cattolici ,,), e la necessità di 
restare uniti (necessità che, diceva 
De Gasperi nel '54 « vale proprio per 
chi ritiene che un giorno o l'altro si 
imporrà la collaborazione dei socia­
listi »l . Una piccola antologia di cita­
zioni, come si vede, dal significato 
trasparente, tant'è che Fanfani rega­
lando alla memoria di De Gasperi un 
garofano bianco, ha dichiarato con 
chiara allusione che tali detti gli sa­
ranno di sprone « nelle prove che ci 
attendono prossimamente ». Anche la I 
funerea cerimonia di .stamattina al­
l'EUR serve dunque a dimostrare che 
Fanfani tira diritto per la sua strada, 

Trieste 
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Spiazzi ' lavorava in stretto 
rapporto con i servizi 
segreti: ma solo con loro 1 

Tutti i principali giornali di ieri (ec­
cetto il Manifesto che ignora total­
mente la notizia) hanno confermato 
,nel modo più assoluto le esplosive 
rivelazioni di Lotta Continua sul ruo­
lo del ten, col. golp.ista Spiazzi comè 
ufficiale ({ I» del proprio reparto, in 
collegamento con i servizi di poli­
zia militare. dei carabinieri e con i 
servizi segreti del SID. 

Nessun giornale, (eccetto il Gior­
no) cita esplicitamente Lotta Conti­
nua come fonte delle nuove rivelazio­
ni, che confermano clamorosamente 
gli stretti collegamenti e rapporti tra 
la rete organizzativa del progetto gol­
pista e gli ·apparati più «delicati" del­
lo stato sul piano militare e del con: 
trospionagg io. 

Nel pomeriggio di ieri una notizia 
di agenzia da Padova ha riportato la 
ridicola smentita secondo cui non sa­
rebbe vero che « il maggiore Spiazzi 
facesse parte dei servizi di contro­
spionaggio dello stato " . Si tratta di 
una smentita penos'a e imbarazzata 
che non smentisce in realtà assolu­
tamente nulla : infatti Spiazzi era l'uf­
ficiale « I " del suo reparto e in tale 
veste, e non come membro del 8-10, 
collaborava con i carabinieri ed il SID 
stesso, come fanno istituzionalmente 
tutti gli uffici'ali « I " delle forze ar­
mate! 

L'Unità - che martedì aveva pub­
blicato in prima pagina una interroga­
zione parlamentare del PCI al mini­
stro della difesa per conoscere il 
ruolo dei servizi segreti -rispetto alla 
attività eversiva del ten. col. Spiaz­
zi - pubblica con molto rilievo e 
con totale conferma (<< Sempre più 
sconcertante la posizione del ten . col. 
Spiazzi fascista,,) le informazioni date 
da LC. e rende :nota una seconda in­
terrogazione deL PCI al ministro del­
la difesa, per sapere i motivi della 
promozione dell'ufficiale fascista. 

' Probabilmente si tratta ancora una 
volta di una richiesta destinata a ri-

J~L~ , ' ~ •• • 
manere senza rrsposta~e ancora una 
volta proviamo a rispondere noi. Ci 
risulta infatti che il magg. Spiazzi, 
all'interno del Il Gruppo di Artiglie­
ria da Campagna di stanza alla caser­
ma «Duca" di Montorio Veronese, 
ambiva apertamente a passare da vi­
ce-comandante a comandante del re-

UNA SVOLTA 
NELLA LOTTA ALLA FIAT 

(Continua dalla 1a pagina) 
si, in tutta Mirafiori, uno sciopero 
dichiarato autonomamente daf con si­
gfio di fabbrica senza bisogno della 
benedizione della FLM. Dunque, è so­
Ia nella lotta, nef(a ripresa delf'ini­
ziativa che assecondi la spinta di 
massa che è pOSSibile ricucire un 
rapporto con gli operai che è andato 
deteriorandosi sempre più, cedimen­
to dopo cedimento, esitazione dopo 
esitazione. 

A ridare fiato all'iniziativa dei de­
legati, oftre beninteso aUa maggiore 
chiarezza prese·nte nelle officine, ha 
contribuito senz'altro il sostanziale 
imbarazzo in cui si sono venuti a tro­
vare negli ultimi tempi i vertici sin­
dacali. Quando Mattina ha detto al 
coordinamento Fiat «in questo go­
verno non si può più avere fiducia" 
è venuto al pettine if nodo essenzia­
le della politica condotta sin qui dai 
sindacati , di aperta copertura delle 
iniziative di Rumor; quando Trentin 
è stato costretto a interrompere la 
trattativa all'Unione lndustriali si è 
spezzato anche formalmente il lungo 
filo di cortesie e di dichiarate dispo­
nibilità reciproche, che aveva tenu­
to in piedi una trattativa ormai svuo­
tata nella sostanza dalla crisi petro­
lifera e dall'aumento dei prezzi. 

Lo stesso Mattina era stato co­
stretto a dare rilievo agli obiettivi di 
un'eventuale vertenza nazionale con 
il governo: la detassazione dei reddi­
ti più deboli, l'abolizione dell'IVA per 
alcuni generi, il prezzo politico per i 
prodotti di largo consumo, un no pre­
ciso all 'aumento delle tariffe pubbli­
che. E così Aloia, al C.d.F. di Rivalta 
aveva dovuto parlare di centralità de­
gli obiettivi salariali e altri erano sta­
ti costretti a proporre la garanzia del 
salario. Si è trattato quasi sempre 
di affermazioni ambigue, di chi è 
preoccupato di dover contrattare pri­
ma con le confederazioni che non 
con il padrone, ma pure indicative di 
una situazione in rapido mo.vimento. 

Esemplare è la vicenda dello scio­
pero generale . Nessuno si è azzarda­
to a fissare scadenze, ma tutti ne par­
lano. Anche molti delegati e operato­
ri del PCl che sempre meno riescono 

parto, prendendo il posto del ten 
col. Biagio Rizzo, che sarebbe stato 
destinato al Comando Nato ' dell: 
FTASE di Verona. - . 

Ci risulta anche che il magg. Spiaz. 
zi avrebbe dimostrato apertamente I: 
sua rivalità nei confronti del ten. col 
Rizzo, con l'atteggiamento di chi s 
sentiva sicuro di avere fortissimi a~ 
poggi ed aderenze presso il minist& 
ro della difesa di Roma. Ci risulta ch! 
nell'ufficio di Spiazzi arrivavano fr& 
quentemente telefonate di altissint 
ufficiali (anche con il grado di gen& 
rale per intenderei) e che egli ric& 
veva nello stesso ufficio sia perso 
naggi in borghese (agenti del SID ~ 
esponenti fascisti) sia ufficiali dei Ci 
rabinieri. Ci risulta -che egli faceVI 
anche frequenti viaggi a Roma, ~ 
ve per l'appunto mostrava di godere 
alte coperture e che manifestava CCII 
sicurezza e spavalderia un espliciti 
atteggiamento di disprezzo verso cer, 
ti alti gradi gerarchici dell'esercito 
a lui immediatamente superiori. 

Ci risulta infine che il tenente co 
lonnello Biagio Rizzo sarebbe stati 
sentito in proposito come « teste, 
dal giudice Tamburino di Padova. PO& 

siamo inoltre aggiungere che non so 
lo Spiazzi era vice-comandante (e d, 
ultimo, sembra, anche comandant~ 
«ad interim ,,) del suo reparto, chi 
non solo ricopriva il ruolo formale o 
ufficiale « I », ma che aveva anche a~ I 

tri due incarichi: primo quello di c& 
po del Centro Tiro e secondo quelli I 

di responsabile dei materiali e de· 
l'armeria. Sarebbe inoltre interessa~ 
te indagare anche su un altro uffici. 
le del Il Gruppo, e cioè il capitali( I 

Pasquale Patruno, con l'incarico d ( 
cQmandante di batteria, il quale nOI 
solo è su posizioni apertamente fasci 
ste (in proposito ci sono numeroSi 
testimonianze) ma era anche stretta 
mente legato a Spiazzi al punto d 
tenere tranquillamente il giornal 
{{ Ordine Nuovo» sulla scrivania. 

'Ancora riguardo a Spiazzi c'è l'u 
teriore conféhna che egli lavora" 
anche per conto del Tribunale di Ve 
rona come « perito balistico ", e cII' 
in tale veste fece una perizia rigua' 
dante il fascista Bellqzzi, di Verom 
che nel 1972 aveva sparato all'inter· 
no dell'università contro dei compi 
gnL 

a spiegarsi le incertezze e gli aperl 
rifiuti dei vertici confederali. 

In questo quadro quali sono i COli 

piti di una direzione rivoluzionaria: 
L'aggravamento progressivo dell'dr 
tacco padronale ha posto più che mI 
all'ordine def giorno la proposta, cl't 
sciuta ormai da tempo alla · Fiat, 6 
una ampia rivafutazione della piaa. 
forma aziendale. Su quale base? I, 
nanzitutto la rivalutazioné della p81 
te salariale, ridicolizzata più che mI 
dal ritmo galoppante dell'inflazione 
ma anche un no radicale ad ogni te' 
tativo di massimizzare l'uso degli iII 
pianti, un sì invece alla garanzia dà 
salario in caso di cassa integrazion~ 

Rilanciare in questo modo - e nCJ 
solo a parole, cambiando magari J'~ 
dine con ~ui si enuncIano gli obi~t 
vi - la pIattaforma Flat non ha me 
te di corporativo, come, chi più c 
meno, hanno affermato invece i siI 
dacalisti FLM afle assemblee del 1~ 
Se la rottura delle trattative Fiat ~ 
avuto e avrà ripercussioni sulle altd 
vertenze in atto, anche la piattaforrlt 
Fiat costituisce un riferimento imp~ 
tante. Perché altrimenti Boyer avre 
be liquidato la richiesta del salar 

. garantito avanzata dalla delegaziO~ 
dell'Alfa dicendo: «ma se non l'avi 
te neppure inserito nella piattafor~ 
Fiat ,,? Una rivalutazione alla Fiat P'! 
trebbe essere un passo importan~ 
non solo rispetto alle vertenze tutt~ 
ra aperte, ma anche per tutte quelli 
che sono già state chiuse, magaf. 
senza un'ora di sciopero in cambio ~ 
poche lire. Per non parlare poi del! 
riapertura del vertenzone sui reddlt 
deboli di cui non a caso si è parlat, 
all'assemblea delle presse di Mirafi~ g 
ri, come di una scadenza che la clai a 
se operaia Fiat deve assumersi ~ ~ 
pnma persona. t 

Per questi obiettivi va definito ~ I: 
più presto un programma di sciopef f~ 
raccogliendo la disponibilità che I r' 
massa degli operai ha dimostrato ne t' 
la giornata del 16, in vista anche, G ~ 
uno sciopero generale contro I a~ ti 
mento dei prezzi, contro if goverfl. 
Rumor, che non potrà non avere U d 
punto di forza essenziale nella lolt a 
Fiat. t. 

t..' con questa prospettiva che si dE ~ 
v-e'andare all'assemblea di tutti i di d 
legati, martedì prossimo. 
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